
174ª	Preghiera	in	casa	–	08.04.2020	
	

Dove	vuoi	che	prepariamo	la	Pasqua?	
	

Per	il	momento	serale	di	preghiera	in	famiglia,	prepariamo	una	Bibbia	aperta	e	una	candela	accesa	
sopra	la	tavola,	sedie,	carta	e	penna	per	tutti,	così	si	potrà	scrivere	una	preghiera	da	dire	ad	alta	voce.	
	

Nel	nome	del	Padre…	
	

1.	 PREGHIERA	 DI	 LODE:	 pensando	 a	 questa	 giornata	 ciascuno	 si	 rivolge	 personalmente	 al	
Signore	dicendo	ad	alta	voce	uno	i	più	motivi	di	lode	e	ringraziamento.	Si	può	iniziare	la	preghiera	così:	

Lode	e	gloria	a	Te	Signore	perché…	
oppure		 Grazie	Signore	per…	
	

2.	ASCOLTO	DELLA	PAROLA	DI	DIO:	Uno	legge	ad	alta	voce	questo	brano	della	Bibbia:	
	

Dal	Vangelo	di	Matteo		(Mt	26,17-21)	
	

Il	primo	giorno	degli	Ázzimi,	i	discepoli	si	avvicinarono	a	Gesù	e	gli	dissero:	«Dove	vuoi	che	
prepariamo	per	te,	perché	tu	possa	mangiare	la	Pasqua?».	Ed	egli	rispose:	«Andate	in	città	
da	un	tale	e	ditegli:	“Il	Maestro	dice:	Il	mio	tempo	è	vicino;	farò	la	Pasqua	da	te	con	i	miei	
discepoli”».	I	discepoli	fecero	come	aveva	loro	ordinato	Gesù,	e	prepararono	la	Pasqua.	
Venuta	la	sera,	si	mise	a	tavola	con	i	Dodici.	Mentre	mangiavano,	disse:	«In	verità	io	vi	dico:	
uno	di	voi	mi	tradirà».	
	

Dopo	aver	ascoltato	il	brano,	ciascuno	può	rileggere	e	sottolineare	con	la	penna	una	parola	o	una	
frase	di	questo	Vangelo,	quello	che	lo	colpisce	di	più,	che	attira	l’attenzione.	
	

3.	MEDITAZIONE	SUL	VANGELO:	ascoltiamo	la	meditazione	(audio)	
	

“Dove	vuoi	che	ti	prepariamo	la	Pasqua?”:	i	discepoli	si	mettono	a	servizio	di	Gesù,	per	fare	qualcosa	di	buono	per	Lui.	
Per	essere	cristiani	con	una	fede	non	devozionale	o	buonista,	ma	di	tipo	pasquale,	non	dobbiamo	fare	noi	qualcosa	
per	Gesù,	ma	accettare	che	sia	Gesù	a	fare	tutto	per	noi.	Anzi,	il	Signore	ha	già	fatto	tutto	per	noi,	ci	ha	già	salvato.	
Solo	attende	che	ciascuno	di	noi	si	lasci	coinvolgere	in	questa	storia	di	salvezza	già	compiuta.	
Questo	cambio	di	prospettiva	dal	fare	noi	qualcosa	di	buono	per	Gesù	all’accettare	che	sia	Gesù	ad	aver	già	fatto	tutto	
per	noi	con	il	suo	dono	in	croce,	lo	possiamo	vedere	nella	risposta	di	Gesù	ai	suoi	discepoli.	
Infatti	Gesù	risponde	loro:	“Farò	la	Pasqua	con	i	miei	discepoli”.	
È	Gesù	che	prende	l’iniziativa…	liberamente	e	consapevolmente	vuol	fare	della	sua	vita	un	dono	per	noi…	accetta	e	
assume	il	tradimento	di	Giuda	per	avidità	e	ne	fa	occasione	propizia	per	la	sua	consegna	a	noi	per	amore…	
Gesù	vuole	lasciarci	spettatori	distanti,	ma	vuole	coinvolgere	tutti	noi…	nel	suo	dono,	vuole	renderci	partecipi	del	Suo	
grande	amore	che	riversa	sull’umanità	intera,	senza	limiti.	
Qui	 dove	 ci	 troviamo	nella	 vita,	 con	 ciascuno	 di	 noi	 e	 in	 casa	 nostra,	 in	 queste	 relazioni	 familiari	 che	 abbiamo	
riscoperto	come	un	dono	prezioso	in	questo	periodo	di	isolamento,	qui	il	Signore	sta	già	vivendo	ora	la	Sua	Pasqua.	
In	fondo,	il	luogo	dove	Gesù	vuole	fare	Pasqua	è	il	cuore	dell’uomo.	Perché	un	cuore	che	ama	è	segno	che	la	persona	è	
già	passata	dalla	morte	alla	vita,	cioè	ha	già	partecipato	alla	Pasqua	unita	a	Gesù	Cristo.	
Ci	attendono	giorni	luminosi	e	pieni	di	grazia.	Apriamo	il	cuore	al	passaggio	di	Gesù	tra	noi	e	lasciamoci	coinvolgere	
sempre	più	nella	Sua	Pasqua	per	diventare	persone	più	libere	da	se	stesse,	sempre	più	capaci	di	amare.	
Il	segreto,	come	sempre,	è	imparare	a	lasciarci	amare.	Da	domani	l’occasione	è	propizia	per	tutti.	
	

Dopo	 aver	 ascoltato	 l’audio,	 chi	 lo	 desidera	 può	 anche	 aggiungere	 una	 breve	 riflessione	 o	
commento	al	Vangelo,	oppure	sottolineare	cosa	lo	ha	colpito	della	meditazione	appena	ascoltata.	
	 	

4.	INVOCAZIONE	ALLO	SPIRITO	SANTO:	ora	ciascuno	può	invocare	il	dono	dello	Spirito	Santo	
per	le	persone	care	e	per	chi	ne	ha	più	bisogno.	Si	può	iniziare	la	preghiera	così:	

Manda	il	tuo	Spirito	Signore	per…	
oppure	Vieni	Santo	Spirito	su…	
	

5.	PADRE	NOSTRO:	concludiamo	insieme	pregando	Dio	nostro	Padre	(prendendoci	per	mano)	


